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Degni d:i Dio

Mostrarsr degni c1i Dio non
significa mettersi in evidenza agli
occhl degli uomini, implica risulta-
re "graditi agli occhi di Dio".

Daniele seppe essere gradito
agli occhi di Dio.

Nonostante il decreto firmato
dal re Dario sr-r indicazione dei capi
e dei satrapi di Babilonia che vie-
tava qualsiasi culto che non fosse
qr-rel1o per il re stesso e per la statua
alta trenta metri, raffigurante i1 re,
che er:r stata fatta erigere, Daniele
andò a casa slla e tenendo le fine-
stre apefie pregava Dio, rivolto in
direzione di Gerursalemme.

Daniele, nonostante difflcoità e
pencoli, continuò a testimoniare
apertamente clella proprià epper-
tenenza a Dio. l'unico vero Dio,
clegno di adorazione e di locle.
Perseverò nella testimonianza
anche mettendo a repenlaglio la
propria l'ita, ma Dio era con lui e
drmostrò al Sr-ra fedeltà salr,anclolo
dalla fossa der leoni. Danieie si
mostrò degno di Dio e fu a LLri gla-
dito.

Salomone fu, per LÌn cefto teilt-
po, gradito a Dio. Una notte Dio gli
appafl,/e e gli disse "Chieclinti ciò
che uucti che kt ti clia" (.il Cxnache
1.n.

Salomone non ricercò bedi e'
vantaggi per sé stesso, ma chiese
sagHezra e intclligenzr pcl anrnti-

nistrare giustizia alpopolo c1i Dio.
Dkr si compiacqne cli questo e con-
cesse a Salomone, oltre a quello
che aveva chiesto. ricchezze, beni
e gloria come nessLln re sulla terra
ave\ra avuto prima.

Salomone scelse per Dio, sen-
za guarclare a sé stesso, e nella Sua
fedeltà Dio lo ricompensò pro\,Ye-
dendo largamente per lui.

Gesù stesso ci insegna, riguardo
alle ansretà della nostra vtta: "Cer-
cate pùma il regno e la,qittstizia
di Dio, e tutte queste cose ui saran-
no sopraggiunte" 0,Iatteo 6;33)

Nlostrarsi degni di Dio significa
anche sapere ascoltare, disporsr ad
ascoltare 1a voce di Dio, per
sen irlo.

Dio non ha riguardi per le età,
Lui conosce i ctrori. Il piccolo
Samuele era al seruizio neltempio,

e, quando la voce di Dio si fece
sentire. egli istfulto dal sommo sa-
cerdote Eli, rispose "Parla, o Eter-
no, poiché il tuo seruo ascolta". (l
Samuele 3;10).Dio rivelò a Samu-
ele, che si era disposto ad ascoltar-
Lo, la Sua volontà. Samuele era già
al senizio del Signore, la sua atti-
tudine di vigilanza ri.sr-rltò gradita a
Dio. Anche se già conosciamo Dio,
dobbiamo restare in ascolto della
voce dello Spirito Santo, vigili e
pronti.

Vigili nella vita quotidiana, nei
nostri contatti con 1e persone, per
cogliere 1e opportunità che Dio ci
offre per testimoniare di Gesù.

Vigili nella vita spirituale perso-
nalc aifinche peccrto. cattivi pen-
sieri o attitudini negative non pos-
sano dimorare in noi.

Vigili nella Chiesa affinché,
membra del corpo di Cristo, pos-
siamo incoraggrarci gli uni gli altri.

"E se un membro sffie, tutte le
membra sffiono con lui; e se un
ntembro è onorato, tutte le mem-
bra ne gictiscono cotL lui, Or uoi sie-
te il corpo di Cristo, e membra
d'esso, ciascuno per parte stLa" (I
Cctùnzi 12:26-2D.

Vigili su noi stessi, sul nostro
agire, attenti aila voce del Signore
che parla al nostro cuore: "Guarda-
te dunque con diligenza come ti
conclucete; non cla stolti, ma da
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Ringraziamo il Signore per
come, anche quest'anno, abbia-
mo potuto godere delle Sue bene-
dizioni, della comunione fraterna
e degli insegnamenti concernen-
ti la Parola di Dio al raduno gio-
vanile Italia Nord-Est svoltosi a

Rimini al termine del mese di apri-
le.

I1 consiglio e gli ammaestra-
menti sulla Parola di Dio sono sta-
ti portati dal fratello Giuseppe
Tilenni, Pastore delle comunità di
Benevento e provincia, che è sta-
to usato dal Signore in modo par-
ticolare per parlarc ai nostri cuo-
ri nelcorso degli studi e durante i
ctrlti di adorazione giornalieri, che
si sono tenuti presso la grande
sala dell'Hotel Punta Nord a

Rimini.
Il tema dell'incontro ("1a verità

vi farà veramente liberi") è stato
sviluppato durante gli studi bibli-
ci di venerdì e sabato, e f invito
per tutti è stato di una maggiore
consacrazione al Signore. L'auto-
re della libertà, Cristo Gesù, ci
invita ad avere fede in Luie nella
Sua opera, ad essere perseveran-
ti e costanti nella fede. La libertà
che Lui ci offre ci salva da ogni
condanna; siamo stati riscattati in
virtù del Suo sacrificio, ed ora sia-
mo liberi dalle tenebre del pec-
cato, dalla colpa, dall'ignoranza e
dallapaura.

Il prezzo di questa libertà è sì

stato interamente pagato alla cro-
ce, ma noi abbiamo la responsa-
bilità delle scelte che facciamo e
siamo chiamati ad esprimere la
nostra gratitudine a Dio con la
lode, i'adorazione, la comunione
fraterna ed il servizio.
' Come credentiabbiamo la re-

sponsabilità di testimoniare con
la nostra vita: le nostre azionival-
gono più delle nostre parole.

La libertà è vera ed auientìca

La aerità aifarà l;iberi

solo in Cristo! È una libertà corn-
pletamente accessibile all'uomo.

Onoriamo i'Evangelo e innal-
ziamo Gesù Cristo con la procla-
mazione della verità e con un
comportamento coerente alla pro-
fessione della nostra fede.

"lo sono la uia, la uerità e la
uita; nessuno uiene al Padre se
non per mezzo di me". (Giouan-
ni 14:6). Scopo della libertà è
essere veramente Suoi discepoli,
in comunione con Lui.

"Se diciamo che abbiamo co-
munione con Ltù e camminiamo
nelle tenebrc, noi mentiamo e non
mettiamo inpratica la uerità. Ma
se camminiamo nella luce.
com'Egli è nella luce, abbiamo
comunione l'uno con I'altro, e il
sangue d.i Gesti, suo Figlio, ci
purifica da ogni peccato" (l Gio-
uanni 1:6-D.

Nel coro degli anni il numero
dei giovani presenti a questo ra-
duno è aumentato costantemente:
quest'anno gli iscritti erano quasi
350 iscritti, ai quali si sono aggiun-
ti diversi credenti delle comunità
vicine e lontane in visita per i cul-
ri.

Nel primo cuito il cui testo
biblico basato sul primo capitolo
di Daniele, ci ha invitato a pren-
dere ad esempio Daniele che
"prese in cuor suo la decisione cJi

non contaminarci". (Daniele 1;B)
Dio mostrò di apprezzare l'at-

teggiamento dt separazione as-
sunto da Daniele, Anania, Misael
e Azarta: "a questi quattro gioua-
ni Dio diede cli cortoscere e com-
prendere ogni scrittura ed ctgni
saggezza".

Anche noi, come Daniele, sia-
mo chiamati a non contaminarci
con il mondo.

Possiamo in questo modo fare
la nostra parte dimostrando fedel-
tà al Re dei re, al Signore dei si-
gnor1.

Nel secondo culto, dal testo
biblico basato su 2 Cronache, i
primi sei versi del capitolo 14, la
Parola di Dio amministrataci ci ha
esortato afare atlenzione a quan-
to è scritto su di essa.

Paolo stesso invita i Romani a
porvi mente "Perché tutto quello
che fu scritto per I'addietro, fu
scritto per nostro ammaestra-
mento, a.ffinché mecliante la

Rimini, 25,26,27 aprtle 1997 - Quarto Raduno Giouanile ltalia l{ord-Est



pazienzd e mediante la consola-
zione delle Scritture noi ritenia-
mo la speranza" e a Tito scriveva
"Ogni scritturd è ispirata cla Dio e
utile a insegnare, a nprendere, a
correggere, a edttcare alla giusti-
zia, ffinché l'uomo di Dio sia
compiLtto, appieno fon tito per ogni
opera buona".

Nel testo di 2 Cronache è indi-
cato 'Essi clunque si misero a co-
struire, e prosperarono".

Il popolo di Dio prosperò per-
ché aveva messo da parte ogni
impedimento per impegnarsi e
seguire il consiglio diAsa. che lo
esortò a costruire le città circon-
danclole di mura, torri, porte e
sbarre.

Anche noi siamo invitati a

costruire delle mura difènsive: il
muro della comunione costante
con Dio, della devozione giorna-
liera al Srgnore, della Parola di Dio,
della oienezza dello Spi ,

e quello della comunione con il
popolo di Dio.

Sono mura che separano, cer-
to, perché noi siarnonel mondo

La uerità uifarà l:iberi

ma non siamo del rnondo, siamo
chiamati a santificazronc.

NIa 1e torri che dobbiamo ecli-
lìt at'e t'i offrono anche una r i:ua-
ie maggiore sia verso l'esterno che
verso f interno; ecco perché sia-
mo chiamati ad erigere 1a tore del-
lavigilanza sui nostri pensieri:
"Esaminate uoi stessi per uedere se

siete nella fede" sctive l'apostolo
Paolo nella II Epistola ai Corinzi;
siamo chiamati ad un continuo au-
toesame aila luce della Parola di
Dio.

Le porte ci parlano cli aperture
e chiusure: apefiLrra all'errangeliz-
zazione e chiusura al peccato,
mentre le sbarre ci invitano alla
prudenza e all' accortezza.

Cesir ci invita a mrggiore t on-
sacrazione e santificazione.

Durante il culto conclusivo il
messaggio della Parola di Dio,
basato sul primo capitolo di Gio-
suè, ci ha indicato i tre passi per
prepararsi ad affèrrare le promes-
se di Dio:

. mettere oldine in ogni cosa,
nella nostra vita e nel nostro rap-
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porto con Dio, afficlandoci com-
pletamente a Lui;

. esaminare con cura le nostre
attitudinil

. considerare e valutare alla
luce della Parola di Dio gli obiet-
tivi che teniamo davanti a noi.

La nostra vita è sottoposta com-
pletamente alla volontà di Dio?

Abbiamo veramente consacra-
to tutto nor stessi a Lr-ri?

"Sii forte e cr.traggioso; tton ti
spauentare e non ti sgonxentare,
perché il Signore, il tuo Dio, sarà
con te douunqtLe tw anclrai" (Gio-
suè 1:9).

In questi brevi giorni di comu-
nione fratelna abbiamo falto
nostro il testo del Sahno 733 "Ecco.

quant'è buono e qttant'è piaceuo-
le che i.fratelli di,morino assiemel".

Ringraziamo il Signore per
come ha voluto parlare al nostro
cLlore, per la Sua grancle fedeltà e
per il Suo anìore per ognuno di
noi "poiché quiui l'Eterno ha ordi-
nato che sia la beneclizione, la
uita in eterno".
I giouani di Padoua e di Vicenza

Rimini, 25,26,27 aprxle 1997 - Quano Raduno Giouanile ltalia lt{ord-Est

Euangelizzazioni con taaolini d;i esposizione nel mese di gùugno
Continua l'aftiurtà cli euangelizzazione e la distribuzione gratuita cli letteratura cristiana nei diuersi
luctghi clelle città delVeneto, Sosteniamo con lapreghiera queste occasictni tli euangelizzazione,
ffinché il seme della Parola di Dict, che è stato e uerrà sparso, sia annalJiato dallo Spiriio cli Dio.
. Abano Terme....... .tutti i sabati..............,.,. ....,.......in Zona Giardini
. Arzignano ...,..........sabato 21 .....,.....in piazza Marconi
. Castelfranco Veneto................sabato 14....... .inPiazza Giorgione
. Cittadella ............,.,.1utti i sabati ..,...inptazza pieòbon
. Lonigo ...................sabato 27 .........in Piazza Garibaldi
. Montecchio Maggiore .....,.......sabato7 ............. ......inpiazza Carli.Monselice .....,.........t1rtti i sabati ............in Zona Centro
. Padova... ..............,..tutti isabati ...........in Piazza dei Signori e in Via Umberto I
. Rovigo tutti i sabati .,............,....inPia22aV, Emanuele
. Schio ...sabato 14................ ........in PrazzaAlmerigo (sotto i porlici)
. Thiene sabato 1 e 19 ............in Via Trento angolo Corso Gàribaldi
. Valdagno ........,.......sabato7 ......iipiazzadel Comune.Yiceraa.. ...............!.sabato 12, 19 e26........ ..........in prazza Castello



saui, approJittanclo clelle ctccasioni,
perché i giomi sono malaagi. Perciò
non siate clisauueduti, ma intencle-
te bene quale sia la uolontò del Si-
gnore.,,Siate ripieni clello Spirito,
parbncloù con salmi ecJ inni e can-
tici spirituali, cantando e salmeg-
giando col cuor uostro al Signore;
renclenrlo del cctntinuct grazie
cL'ogni cosa a Dio e Padre, nel nome
del Signore nostro Gesù Cristct; sctt-

toponendoui gli urti agli altri nel
timore di Cristo." Gfesini 5:15-21).

Per mostrarci degni agli occhi di
Dio dobbiamo con tutto il nostro
J)orc "aspirare alle cose cli lassù
drtue Crisl, t è seclutct alla clestra cli
Dio" (Colossesi 3.1).

Ascoltiamo e basiamo la nostra
vita sulla volontà espressa c1i Db,
sulla Sua Parola: la Bibbia. ''La Pa-
rola cli Dio abiti in uoi clctuiziosa-
mente. Istruitni ed esortateui gli uni
gli altri con ogni sapienza; cctnta-
te cJi cuorè a Dio, sotto l'itnpulsct
della grazia salmi, inni e cantici
spirituali. Qualunque cctsa.faccia-
te in parola o in opere,.fate ctgrti
cosa nel nome del Signore Gesti,
ringrazianclo Dio Padre per tnez-

Degni d;i Dio
zo cli LtLi" (Colossesi 3.13-1D.

Per mostrarci graditi a Dio dob-
biamo avere un colloquio costan-
te, essere in comunione con Lui.
"Perseuerdte nella preghiera" (Co-
lossesi 4:1).

Gesrì per prirno ci ha clato I'e-
sempio con il Suo rappofio conti-
nuo con il Padre per mezzo della
preghiera. Gesù stesso, il Figlio di
Dio, all'inizio clel Suo lrinisteno sul-
la terra ebbe un perioclo di pre-
ghrera da solo, nel desefio, e a nul-
la valsero le tentazioni dell'ar,ver-
sario, alle qr-ralì Lui rispose con l:r
potenza rivelata clella Parola di Dio.

Quando Gesù pregava, lo stretto
rappolto con il Padre e con lo Spr-
dto Santo era tangibile: "Or ntenlre
ttLtto il l.sopctlo si facet a battezzare.
anche Gexi fu baffezzakt; e nt,entre
pregatta si apù il ciekt, e lo Spiito
Santo scese su di Lui in forma cctr-
porea, conxe LLno colomba, e uerL-

ne una uoce dal cielo; Tu sei il mkt
riilello Figlio. in Te nti sono cont-
piaciuto" (Luca 3 21-22). L'inten-
sità deila pregl'riera di Gesr-ì em tan-
to grande da compiere prodigi:
''Gesti prese con sé Pieh'o, Giouanni
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e Giacoruo e sali sul nxonte a pre-
gare. llenh'e pregaua l'aspeno del
Suo uolto fu nxutato e la Sua ueste

diuenne di un canclorc sfolgorante"
(Luca 9;28-29.

Gesù prega per nor "Sirnone, Si-
mone, ecco, Satana ha chiesto di
uaglianti conte si uaglia il grano;
ma io ln pregato per te ffinché la
tua.fecle non L'enga rueno" (Luca
22:31-3D

La chiesa primitiva aveva lealiz-
zato gli insegnamenti di Gestì sulla
preghiera "Dopl che ebbero prega-
kt. illuogo cloue eranct iuniti hemò;
e tutti.fttronct iempiti clello Spit'ito
Sartto. e cntntmziauanc.t la Parola
cli Dio con.fr"attchezza' Gtti 1:31)

Pleghiamo il Signore perché il
nostro obiettivo sià di mo.strarci gra-
diti a Dio. coltivando il nostro rap-
pofto con Lui, vigilando sui nostri
pensieri: "Tutte le cose uere, tutte le
cose onoreLloli, tutte le cose giuste,
tutte le cose pure, ttite le cose an'La-

bili. tr.Ltte le cctse di btrcna fama,
qtLelle in cui ti è qualche uirtù e
qrnlclrc lorle siano og4etlct dei uostn
pensieri" (Filippesi 4. B).

L.t-.

E con un sentimento di grancle
gioia e di prolonda riconosccnza
verso Dio che annunciamo I'inizio
degli incontri di preghiera, al
venerdì sera, anche a Noventa
Vicentina. Incontri che sono frutto
dell'opera cl'ie il Signore sta ini-
ziando anche nel basso vicentino,
\fia zona particolarmente toccata
dalla fedeltà. di Dio: già nelXVIII

IYotizie da l{ouent& Vìcentina
secolo si ha la testimonianza di
gn-rppi che si incontra\-ano per pre-

Éaare e leggere la Bibbia. e alf inizlo
tlel 'q00. :i r ide Sorgcr( qui r icino.
a Campiglia del Bedci, una clelle pn-
me chiese evangeliche in Italia. Gli
incontri nel basso vicentino rien-
trano oggi in que11a pitì r,asta ope-
ra di evangelizzazione clel Veneto
promossa e sostenuta dalle chiese

di Paclova e Vicenza, nota con il
nome dr "Missione Veneto". Certi
della fedeltà di Dio, ben sapendo
che Egli sta chiamando 1l Suo popo-
1o, r,'ogliamo adoperarci affinché
l'annuncio di "lurtto I'Evangelo'' pos-
sa chiamare anime t salvezza e por-
terc lrulto allrr Sur gloria.

illatteo Oliuan

È desiderio della comunità di
Belluno di ringraziare i1 Signore
Gestì per l'opera Sr-ra in nezzo al
Suo popolo e per come ci ha dato la
possibilità di avere nei mesi di
dicembre 1996 e marzo 1997 due
culti durante i quali 6 credenti haq-
no voluto ubbidire alf insegnamen-
to di Gesù scendendo nell'acqua

Battesimi a Bellano
pef testimoniare deila loro nuova
vita in Cristo con il battesimo. La
nostra gioia è stata grande, con la
1oro, nell'ascoltare come l'amore di
Dio ha trasformato le loro l,ite por-
tandoli a salvezza. Cog[amo l'occa-
5ione per ringraziare quanti hanno
pregato per noi e quanti lo stanno
ancora facendo. Abbiamo bisogno

delle vostre preghiere, rl territorio
è molto vasto e c'è molto da lavo-
rare, Perseverate nelle preghiere per
noi, chiedendo al Signore clella mes-
se che spinga altri operai ne1la Sua
lnesse (Luca 10;2) poiché nostro
desideno e nostra preghiera è che i
bellunesi siano salvari (Romani
10;1 ) Gitrseppe Botloli
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"L'Eterno ha Jatto cose grandi
per noi e noi siamo nella gioia"
tsalmo 126.3t

Rendiamo gloria al nostro Signo-
re Gesù per l'opera Sua meravi-
gliosa nella vita dei nostri fratelli e
delle nostre sorelle.

Siamo gioiosi di raccontare che
domenica 11 maggio, nella chiesa
di Vrcenza, si è tenuto un culto con
battesimi, durante il quale sette cre-
denti hanno testimoniaro pubbli-
camente della loro appartefienza e
Gesù, e che la domenica successi-
va, 18 maggio, nella chiesa di Pa-

2l marzo
Estilla Mosena

figlia ctri lbloy e Dario
clella Chiesa cli Belluno

7 maggkt
Sofia Menclo

figlia cti Marina e Giorgio
della Chiesa di Bassano

14 maggio
Mana Luisa Morello

Jiglia di Danila e Aldo
della Chiesa di Thiene

Luigi Borelli, past0re della chiesa di Verona
Dr ssa Cinzia Simonella
Gina Molinelli

Battesimi a Padol)a e Vìcenza

dova, altri sette credenti della zona
di Padova e diaspora hanno testi-
moniato della propria scelta di vita
con il battesimo.

Incoraggianti e toccanti per noi
tutti nonché per i parenti e gli ami-
ci presenti, sono state le semplici
ma vive testimonianze dei nostrr
cari fratellie sorelle che hanno cam-
biato rotta ne1la propria vita..

"At)ete suestito I'uotno uecchio
con i suoi atti e riuestito il nuouo,
che si ua rinnouando in conoscen-
za acl immagine cli Colui che l'ha
creato" (Cctlossesi 3: 1 0).

Preghiamo perché il cammino
cristiano di qr-resti nostri cari fratel-
1i e sorelle prosegua dopo questa
bellissima tappa, restando fedeli al
Signore, serbando la fede, crescen-
do in Lui di valore in valore, come
invita a fare il coro di un bellissimo
cantico di un anonimo fratello
evangelico c1i fede pentecostale:

Voglio andar cli ualore in ualor,

fino al.fine seguire il Signor
E da Cristct riceuer nel ciel,
la corona riposta aifedel.

Preghiamo anche per i parentl
e g1i amici che sono stati ospiti gra-
diti fra noi, affinché il Signore Gesù
si possa rivelare anche nelle loro
vite, e facciamo nostfa la gloriosa
promessa della Parola di Dio:

"CrecJi nel Signor Gesù, e sarai
saluato ttL e la casa tua" (Atti
16'31)

L,F

Prosegue in TV
il programma,

SU A]VTENNATRE
"Cristiani Oggi'
ogni domenìca
alle ore 13,15

25 magg1io
Brito Farias Vera Lucia
della chiesa di Bassano

e Casarotto Fabict
clella chiesa di Vicenza

5)
6)
7)

Richieste di preghiera
1) ne personale.
2) umerico tlelle nostre chiese,

? Enzo Specclti, pastore delle chiese di pacloua e Vicenza
1) Fratelli e sorelle ammalati cielle nostrc conrunità: Daniel

Danso Apau, Iaura Beclin, Antonio Catalano, Siluia
Cellaclin, Sergict Dal Lago. Iiliana
Facchine , Iuana )larabelkt, Marisa
l{icoletti. Francesco Pastore, Carmine Ronci, Margheùta
Soster, Franco Tasca, Enzo Trcpptedi, MarcelJo Vicari

8) Familiari inconuefiiti dei nostrifratelli.
» Fr,Angelo erl Elena Nesta
t0.t
11) con banchetti di esposizicne.
12)
lil Mortelhti, pasore della

14) 
ttt' la moglie del fr H Palmer

15)
16) diwOzòwp resso il

a
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Siamo a aostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per glì ammalati e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano dì Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni

35030 Caselle di, SeLuazzano - Padoua
Vi(;t Ltgo Foscolo 1.), tel 049 - 8976186
dallct stazictne /brot'iaria prcnrJere il hs n.10
Dorlenica ore 9,15
l)ornenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 19.30

J6050 Villaggio Montegrappa - l,'icenza
VÌa Dante 56. tel. 0441- 912773
cirlla stazkne.fenotiafia, prerulere il htrs n.1 1.ter Lefino

Grovedì ore 20,30

. i::, '::. art , ir.: I i.. .

31030 Dosson di Cttsier -'lret:isct
Via Term.qlio J5.
tel. 0z+9 - 619939
clalla stazione .fèrrotiaria prenciere il btrs n ,1 l

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18.00
Marteclì
Venerdì
Sabato

Domenica ore 17.00
Domenica oLe 18^00

Scuola Dornenicale
Culto di Adolazione
Stuclio Biblico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Cnlto di Adorazioni:
Studio Biblico
Riunione cli Preghlera
Rilrnione dei Giovani

S«rola Domenicale
Culto di Adorazionc
Studio Biblico
Riunkrne dl Preghiera
Rir"Lnione dei Giovani

Scuola Donenicale
Cnln di Aclorazione
Snrdio Biblico
Riunione dci Ciorrani

Scuola Dornenicale
Culto di Adorazione
Stuclio Biblico
Riunione di Preghiera

32(h1 Pit,L'a di Cculore ( Rl.)
Ilcr .\-cLzictrtaIe 66
reL 04.j7 - 26807
Dolrenica ore 1',00

I)orlenica ore 17,00
Domenica ore 18.00
NIarledì
Vcnerclì

Domenlca ore 9.15
Dorncnica ore 10.15
Nlercoledì ore 20.30
Venerdì
Sabato

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10.30
ùlartedì
Gloyeclì
Saharo

Noventa Vicentina (VI)
Padoya
Poltogruaro (VE)
Sarceclo (M)
Valdagno (V'l)
Vicenza
Vigonovo/Legnaro (PD)
\rittorio Veneto (TV)

Culto cli Adorlzione
Studb Biblico

Scuola Domenicale
Culto cli Ador':Lzione
StLrclio Biblico
Riunione di Preghiera

i:,.r i :,

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunrone di,Preghiela
Rinnione clei (ìiovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico

Scr-Lola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunionc di Preghiera
Riunione dei Giovani

, . !1i ,o.': ' i: '- ,.'.. I .: i I

30177lIeste (W)
l'ict GitLsti 12, tel 011 - 5347930, 049 - éJ87017.3
dalla slazione Jèrr"ot'iafia ptenrlere il bus rt I

.16061 Rassano del Grappa 07)
Via SarrlegrLa 12. (quafiierc Rottdò Brcntcr.)
tel 0121 - 504576, 0424 - 558010 ,

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20.30

ore 20,30
ore 20,00

ore 19,15
ore 19,15
ore 19,15

Nlartcdì
Venerdì
Sabato

ore 20,30
ore 20,30
ore 19.00

i ij:t ..,1 i_it .iri i . '.i,
32100 Belluno - Via Vittorio l'enetu 2()8
teL. 0137 32979, 01.)7 - 26807
dalla stazione.feructuiaria prenclere il bus n.5
Domenica ore 9.30
Domenica ore 10,30
Nlercoledì ore 20,30
Sabato ore 20,00

Ì ; ''.
36016'lhiene (I;I) Via clel Parco 5 (zona Bosco)
tel 0445 - 364899 (nei pressi dellcr stctziorue clelle con'ierc)

45100 Rotigo
I,1a Radabni 70, (zotta ospedale uecchio)
tel. 0125 - 29112
Dc»r'renica ore 17.00
Domenica ore 18.00
Martedì ore 20,.ìU

34tòo niate
\1a Gantbini 25. tel 040 824761
dallcr stctzir.tne.ferrot;iana prendere il bus rt.19

Riunioni di preghiera a cura d,elle Comunità

In uari paesi e città d.el Veneto, ogni aenerdi sera si tengono riunioni di preghiera presso alcune
famiglie d,i credenti; ui inuitiamo a partecipare kberamente. Per conoscere I'indirizzo della rtu-
nione di preghiera più aicina a casa uostra potete telefonare cli mattina all'ufficio del Pastore
Enzo Specchi:0444 - 414052

Domenica ore 9.15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20.30
Venerdì ore 20,J0

Campoclarsego/Villafianca(PD) Venerdì ore 20,30
Castellranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Col San X,irrtino (I\t) Giovedì ore 20,30
Crosara (VI) Venerdì ore 20,30
Schio (M) Venerdì ore 20,30
Lusiana (VI) VeneLcli oLe 20.30
N,larostica (VI) Venerdì ore 20,30
Nlaragnole (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) Venercli ore 20.30

Venerdì ore 20,30
\Icnerclì ore 20,30
\;encrclì ore 20.00
Venerdì ore 20 30
Vcncrclì ore 20.30
Venerclì ore 20 30
Venerclì ore 20.30
\'laneclì ole 20,30


